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In quel tragico novembre 

del 19C0 quando le strade di 
Firenze furono invase dalle 
acque e numerose opere d'ar
te sommerse dalla melma. 
si disse che « lo Stato era an
dato sott'acqua ». Un'espres-
.slone azzeccata che clava be
ne l'idea del disastro idro-
geologico che i vari governi 
avevano provocato e aggra
vato per la completa man
canza di interventi e di ope
re di prevenzione. 

L'alluvione di Firenze non 
colpi tutte le popolazioni che 
vivono sulle rive dell'Arno e 
non solamente la Toscana Fu 
un disastro nazionale proprio 
perchè bruscamente fermo 1' 
attenzione sul pericoli che In
combono su tutto il ncstro 
territorio. 

Puntualmente ogni autunno 
con le piogge torrenziali e 
]e grosse precipitazioni tutto 
questo viene confermato Una 
volta tocca a qualche città. 
un altro anno a qualche zo 
na agricola. Nelle regioni del 
nord, nelle zone centrali e 
al sud: non si salva nessuno 

Lo Stato continua ad es
sere sott'acqua. Gli Interventi 
per il riassetto idrogeologico 
del territorio si contano sul
le dita. Tirando le somme 
si potrebbe dire che quello 
che è stato fatto fino ad ora 
è davvero insignificante. 

\ distanza di tredici anni 
dall'alluvione è legittimo chie 
dersi anche cosa è stato fat
to per rendere più sicuro tut
to il corso dell'Arno, per di
fendere sia la città di F'ren-
ze che le popolazioni riviera
sche. 

Il bilancio è molto magTo 
Il governo continua ad esse
re il grande assente Un so 
lo esempio: il progetto pilota 
per l'Arno è stato escluso 
dai finanziamenti per gli in
terventi sul riassetto del ter
ritorio giustificando questa 
decisione con il fatto che il 
progetto riguarderebbe sola
mente una regione e non una 
fetta maggiore del territorio 
nazionale. 

Sul problemi del fiume e 
sugli interventi per la difesa 
del «molo sentiamo il mrere 
di David Ottati. esperto in 
onesto settore e fino a qual 
che settimana fa assessore 
al Comune di Firen7e per 
Ta^nuerlotto e l'ambiente 

Secondo Ottati si è avuta 
immediatamente dopo l'allu 
vione e neeli anni successivi 
una fortissima presa di co 
scienza per la difesa del suo-

Dopo tanti anni si è fatto troppo poco per prevenire i disastri 

Quel novembre del '66 l'alluvione 
I governi sono «ancora sott'acqua 

Impressionante ritardo - A tutt'oggi non è ancora dato di sapere con quale 
quota di finanziamenti il potere centrale interverrà per la costruzione della 
diga di Bilancino e per la realizzazione del progetto pilota per il fiume Arno 

» 

lo e l'uso plurimo delle ac
que da parte delle popolazio 
ni rivierasche, da parte de
gli stessi enti comunali e del
la Regione. 

Ne sono seguiti studi, ri
cerche, indagini, convegni. 
St.no stati elaborati nuovi pro
getti dal superato piano Su
pino De Marchi del 1968 sla
mo passati al varo da parte 
della Regione del Progetto 
Pilota per l'Arno che prono 

ne la sistemazione di tutto 
il bacino del fiume da Poppi 
a Pisa. 

A tutto questo complesso 
di studi e di progetti non 
ha fatto riscontro l'impegno 

,del governo. Alcuni successi 
che si possono annoverare a 
distanza di tradici anni (pro
getto per l'Arno, avvio dei 
lavori preliminari per la di
ga di Bilancino, opere di dra
gaggio del fiume e di rad 

drlzzamento delle sponde nel 
tratto cittadino, abbassamen 
to delle platee del ponte Vec
chio e del ponte Santa Tri
nità) sono stati possibili gra
zie alla sensibilità delle am
ministrazioni locali e della 
Regione Tascana. 

« Per ora — dice Ottati — 
rispetto a quel pochi, ma pre
gevoli successi, verifichiamo 
moltissimi, troppi ritardi dei 
governi ». 

Gli interventi nel tratto cit
tadino del nume sono stati 
finanziati solo in minima par
te dallo Stato; per lo più so 
no stati possibili con fondi 
della Regione e del comune 
di Firenze. 

Si tratta di interventi par
ticolari e di una certa im
portanza. Con l'abbassamento 
delle platee si favorisce un 
maggiore deflusso delle ac
que. Ad opera ultimata si 

avrà una capacità di deflus
so di oltre duemilaclnquecen-
to metri cubi al secondo. 

IJÌI difesa di Firenze e del
le città rlverlasche non è pos
sibile d'altra parte solo con 
questi interventi. Il problema 
di fondo, ed è una teoria 
ormai accettata da tutti, è 
quello di prevenire a monte 
del fiume. Si tratta cioè di 
real'zzare opere e Interventi 
nel primo tratto dell'Arno pri
ma del suo Ingresso In Fi
renze 

Il progetto pilota prevede 
infatti la costruzione di al
cune dighe, Invasi e serba 
toi. Le opere più significati
ve sono quelle previste nel
la zona del Mugello e cioè 
la diga di Bilancino: l'Inva
so di Burlano e quello di 
La'c ina tutti e due nella pro
vincia di Arezzo. 

Numerosi altri interventi 
sono poi previsti lungo tutto 
il corso del fiume fino a Pi
sa: canali di scorrimento. 
scolmatori, opere di disinqui
namento ecc. 

Si tratta Insomma di un 
progetto che mira al recu
pero totale del suolo e al 
riassetto di tutto il territorio. 
L'abbandono delle campagne 
è stata una delle grandi cau
se che ha portato al disse
sto idrogeologico. Anche in 
questo senso sono previsti In
terventi per la forestazione 
e per la costruzione di ooe 
re capaci di frenare il flus
so delle acque nel letto del 
fiume. 

La diga di Bilancino co
stituisce l'opera più impor 
tante dì tutto il progetto. Se 
ne parla da anni. Nonostan
te le pressioni del comune 
di Firenze, desìi altri comu
ni e delle popolazioni lo Sta
to è ancora molto lontano 

« Ftno ad ora solo 1 co
muni e la Reeione — dice 
Vinicio Bontstalli. presidente 
del Consorzio per le risorse 
idriche — si sono impegnati 
per la diga Hanno già pre
visto quote di finanziamento 
por i prossimi anni. Ma è 
un'opera troppo grossa per
chè si possa realizzare sen
za un consistente contributo 
statale. Noi abbiamo fatto la 
nostra parte: nel 19R0 sarà 
pronto il orogetto esecutivo, 
sono in corso le ricerche geo
logiche sul nosto. è Imminen
te l'inizio dei lavori per le 
varianti stradali ». 

Luciano Imbasciafi 

LA F O R N I T U R E S E D I E 

Fallisce il « polverone » preelettorale della DC 

Consolidare l'esperienza 
della giunta di sinistra 

Il programma «alternativo» della Democrazia cristiana resta ancora un oggetto misterioso - L'ope
rato dell'amministrazione comunale, il riconoscimento della serietà del PCI e gli strumentalismi 

Nelle dichiarazioni di voto 
del capogruppo della L)C in 
Palazzo Vecchio, a LOIILIUMO 
ne della seduta straordina
ria del Consiglio comunale, 
non mi è sembrato di coglie
re delle « aperture ». come 
non mi pare vi siano stati 
s .-.punti di un certo interes
se nei nostri confronti ». E' 
vero, il capogruppo della DC. 
rispetto ad altri colleglli del 
suo gruppo ha cercato di da 
re maggiore dignità e cre
dibilità alla convocazione 
straordinaria del Consiglio. 
ma non vi è riu>cito. 

Da parte nostra non ave
vamo bisogno di ascoltare gli 
interventi, per capire il sen
so strumentale della inizia
tiva. Devo dire però, che non 
credevo the le minoranze e, 
in particolare la DC. arri
vassero a tanto; dai loro In
terventi infatti si è compreso 
bene che non era né il traf 
fico, né la scuola ad interes
sarle. ma un motivo as 
sai meno nobile: alzare uno 
scomposto polverone in vi-aa 
della prossima scadenza elet
torale. chiamando in causa 
due assessori comunisti e cer
cando di inviare segnali al 
PSI perchè il suo differen
ziarsi dal PCI assumesse un 
più netto significato politico. 

Forse è stata una mia in
genuità non aver compreso 
subito die si intendeva ar 
rivare a tanto. Noi però ab 
biaino umilia la c.ip.Hii.i di 
stupirci. Ed una cosa die 
ci ha stupito — lo hanno ri 
levato nei loro puntuali inter
venti il compri suo Ventura e 
la compagna Franci — è la 
profonda sordità politica e 
culturale avvertita in genera
le negli interdenti delle mi
noranze democratiche e. in 
particolare, in quelli del grup 
pò democristiano. 

Veramente impressionante 
è stato il loro provincialismo 
e il loro municipalismo. E' 
spanta la vicenda nazionale. 
nessuno ha fatto riferimento 
ai caratteri penro!n>i della 
crisi che investe il paese co
me «̂ e Firenze non fosse par 
te dell'Italia, mentre sono rie
cheggiati giudizi catastrnriri 
sulla Giunta di sinistra, rite 
nula « fallimentare ». 

Intanto respingiamo queste 
affermazioni e questi giudizi 
a nostro avviso, non solo pre
concetti. ma anche faziosi 
Come si fa a negare che 
questa Giunta, mentre si par 
la tanto di ingovernabilità. 
arriva a compimento del suo 
mandato senza crisi il che. ol 
tre ad essere un fatto poli 
lieo importante, è anche un 
segno di efficienza: come si 
fa a negare la qualità e la 
quantità degli investimenti 
|KT servizi, opere pubbliche 
v attività produttive nel qua 

«Irò di una ipotesi program
mata dello sviluppo della cit
tà che in precedenza non era 
mai avvenuto; e i legami 
riannodati con la Regione e 
i comuni del Comprensorio: 
e la coraggiosa soluzione da
ta per le Officine Galileo, 
che anche oggi ci pone su 
posizioni di forza nella lotta 
per il rispetto integrale degli 
accordi sottoscritti: e le at
tività promozionali nel setto
re culturale? 

Questi sono fatti, che nes
suna opposizione costruttiva 
dovrebbe smentire. Ma vi è 
di più Non si può dare un 
giudizio obbiettivo sul lavoro 
svolto da questa Amministra
zione ignorando la pesante 
eredità del cassato (in que
sto caso dobbiamo farci ve
ramente un'autocritica per 
essere stati troppo benevoli). 
senza ricordare le enormi dif
ficoltà (generali e finanzia
rie) che questa Amministra
zione. come le altre, ha in
contrato nei primi anni del
la sua attività, sorvolando su
gli effetti negativi che ha a-
vuto e che ha sulla città la 

crisi generale che colpisce il 
paese, la mancanza di una 
reale politica di cambiameli 
to e rinnovamento. 

Nel richiamare questo — 
lo abbiamo sempre detto e 
lo ripetiamo — non intendia
mo negare, nel quadro di un 
giudizio positivo, difficoltà e 
anche ritardi nel nostro lavo
ro. sia nella direzione del 
comune, sia. più in generale. 
nell'attività del nostro partito 
a Firenze. Richiamiamo la vi
cenda nazionale perchè sia
mo seriamente preoccupati 
per l'impoverimento del con
fronto politico e culturale. 
Siamo convinti fermamente 
che i problemi acuti delle 
grandi città sono parte della 
crisi più generale che non è 
solo economica e sociale, ma 
è politica, morale e di valori. 

Sono forse questioni solo 
nostre? Non lo crediamo, es
se riguardano tutti i partiti 
democratici, e ad esse sono 
legate, in larghissima misu
ra. le sorti della nostra d e 
mocrazia. l'avvenire stesso 
della nostra citta. 

Gli inutili attestati 
di democrazia 

Gianni Conti, nella sua di- j 
chiarazione di voto, ha detto j 
che siamo una * forza se 
ria ». di cui si deve « tener j 
conto »; che siamo e demo
cratici » e che deve andare 
avanti il « confronto ». In tut
to questo non vi è niente di 
nuovo, niente che non sape 
vamo. 

Tra l'altro non abbiamo-bi
sogno di attestati di demo
crazia perche ce li siamo 
conquistati a duro prezzo in 
tutta la nostra stona. Ma a 
questi giudizi « aperti » Gia
ni Conti ne ha aggiunto un'al
tro e cioè che non « siamo 
ancora maturi per governare 
il paese ». che a Firenze « ab
biamo fatto fallimento» e 
quindi, per questo, dobbiamo 
essere sostituiti. Così, in mo
do sbrigativo e propagandi
stico. non solo si continua 
ad esprimere giudizi faziosi 
e preconcetti sulla ammini
strazione di sinistra, ma con 

un pressapochismo esaspera
to si vorrebbe addirittura 
cancellare la « questione co 
munisla ». 

Il Capo Gruppo della DC 
non si rende conto che il 
paese si trova di fronte ad 
un dilemma ben preciso, che 
si può anche ignorare, a fini 
di parte, ma che non può 
essere in alcun modo evitato 
se si guarda agli interessi 
generali del paere e della 
nostra città. Il dilemma ri
guarda il blocco Mxiale e 
politico che può dare una ri 
sposta positiva alla crisi che 
attanaglia il paese e che si 
fa sempre più grave. Noi c-o 
munisti, non da oggi, siamo 
impegnati a costruire qutoto 
blocco rinnovatore, blocco c'ie 
al suo centro ha l'unità del 
movimento operaio e della 
sinistra, e si articola in un 
sistema di alleanze di forze 
sociali e politiche democra
tiche che vogliono veramente 
il cambiamento. 

In palazzo Medici-Riccardi 

Convegno della FLC 
sui problema-casa 

Riflettere sulla portata 
di questa innovazione 

L'alternativa a questo è 
quella di un blocco moderato 
e ctMìservatore che opererei* 
be per tagli selvaggi e iniqui 
sul reddito dei lavoratori e 
delle masse popolari, condur
rebbe il paese verso una re 
cessione produttiva e una ri

duzione ulteriore dell'occupa
zione di cui farebbero le spe 
se in particolare il mundio 
ne e ì giovani; un alto prez
zo che sarebbe pagato anche 
dalla nostra regione e dal 
l'area fiorentina II prevalere 
di una linea o di un'altra 

non è qu\ndi indifferente per 
affrontare alle radici grossi 
problemi come la casa, la 
scuola, il traffico, la droga 
e per portare a compimento. 
prima delle elezioni del 1980. 
la riforma della finanza lo
cale e quella sulTordinamen-

" to generale delle autonomie. 
Cose queste certamente non 
indifferenti per le sorti della 
città e del suo avvenire. 

E quando valorizziamo la 
Giunta di sinistra è anche 
perchè partiamo dalla con
vinzione della grande novità 
che ha rappresentato, in tut
ti i campi, nella vita della 
città e più in generale. For
se anche noi stessi, "li stessi 
compagni socialisti, l'insieme 
della sinistra, non abbiamo 
riflettuto a sufficienza sulla 
portata straordinaria di que
sta esperienza. Per questo di
ciamo chiaramente fin da ora 
che si deve consolidare l'espe
rienza dell'amministrazione 
di sinistra, anche perchè è 
impensabile tornare a formu
le che hanno fatto fallimen
to. come il centro-sinistra con 
le sue crisi a ripetizione, che. 
Gianni Conti, bontà sua. ha 
avuto il coraggio di definire 
un « gigante ». 

E quando confermiamo con 
estrema convinzione questa 
esperienza non intendiamo af
fatto assumere atteggiamenti 
discriminatori e di chiusura 
verso forze democratiche, lai
che e cattoliche I/atfcceia-
menfn discriminatorio è iem 
nre stato e rimane ancora 
da parte della DC Una mag
giore unità — certo nel con 
fronto. nel dibattito e su un 
piano di corretta parità — 
del PCI e il PSI e una cre
scente convergenza con tutte 
le forze di sinistra dovrebbe j 
contribuire, fra le altre cose. 
a far avanzare nella DC le 
forze che veramente vogliono 
porre fine alle vecchie di
scriminazioni. 

Questo, ci sembra essere 
' an< he la condizione per spin 

gere la Democrazia Cristia
na ad abbandonare un tujo j 
di opposizione che non sa 
offrire * proposte alternative 
concrete » come è stato giu
stamente affermato nel do
cumento conclusivo della 
maggioranza e ricordato dal 
Sindaco nella sua replica. In
fatti nessuna proposta alter
nativa si è sentita in gene
rale e sulle questioni specifi
che del traffico e della scuo
la. Ma questo era... prevedi
bile. Il programma alterna
tivo che la DC dice di pre
sentare. ormai da qualche an
no. rimane ancora un ogget
to misterioso. 

Silvano Peruzzi 

LA FLC regionale toscana 
ha promosso, per martedì e 
mercoledì un seminario — 
convegno su «Edilizia resi
denziale e nuovo quadro legi
slativo. Ruolo e proposte del 
sindacato dei lavoratori delle 
costruzioni ». 

Con questa iniziativa la 
FLC intende definire le pro
prie posizioni che saranno al
la base del confronto con le 
istituzioni e le parti impren
ditoriali con particolare rife
rimento alla prima parte del 
contratto di lavoro. 

Il convegno si terrà nella 
sala Luca Giordano di palaz
zo Medici-Riccardi. La rela

zione introduttiva sarà tenu
ta da Doriano Barduccl se
gretario generale della FLC 
toscana. 

Vi saranno Inoltre comuni
cazioni specifiche sui temi 
dell'equo canone-piano decen
nale. normativa tecnica, recu
pero patrimonio edilizio. 

I lavori che cominceranno 
martedì alle 16,30 saranno con
clusi mercoledì 7 alle ore 17 
da Cesare Regenzi. segretario 
nazionale FLC. 

Saranno presenti, oltre i 
quadri e rappresentanti sin
dacali. anche le associazioni 
imprenditoriali, i partiti poli
tici. le istituzioni. 

Per lavori di revisione 

Sarà fermo per un mese 
l'impianto dell'Antonella 

Da domani per un mese cir
ca. l'impianto di ozono della 
Anconella verrà fermato per 
consentire all'impresa costrut
trice l'esecuzione dei necessa
ri lavori di revisione e messa 
a punto, previsti 

E' quindi probabile che le 
qualità organolettiche dell'ac
qua potabile (odore-colore-sa
pore) possano peggiorare, ma 
come detto, il fenomeno è de
stinato ad avere carattere 
provvisorio. 

D'altra parte per limitare 
questi effetti, l'acquedotto pro
cederà al dosaggio del carbo
ne in polvere, le cui funzioni. 
com'è noto, si esplicano anche 

nel miglioramento dei valori 
organolettici. 

E' impegno ulteriore della 
Amministrazione Comunale 
riattivare con rapidità, pres
so l'Anconella. gli impianti 
di biossido di cloro, danneg
giati nella primavera scorsa. 

Contemporaneamente allo 
svolgimento dei lavori di 
manutenzione dell' impianto 
di ozono dell'Anconella. en
trerà in funzione nel mese di 
novembre, l'impianto di Man-
tignano, in modo tale da per
mettere assieme al potenzia
mento della produzione idri
ca. un miglioramento della 
qualità dell'acqua. 8. 

Pi! 
ellettua da SABATO 10 NOVEMBRE l'annuale 

VENDITA 
delle scorte di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 
Sedie t tavoli In legno, metallo o da giardino - Appendiabiti, mobiletti vari 

Interessanti occasioni per bar, alberghi e ristoranti 
La vendita tara effettuata presto I nostri ncjoxi In 

FIRENZE — Viale F.lll Rosselli, 49 — Telelono 499.407 
Via Borgo La Croce, 56 /58 — Tel. 663.647 

r-PA^'D! MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA del MATERASSO 
via f i t . i .nji.i.in, 102 r. v.ie Glannotti, 60 r. • Via A. del Pollaiolo, 160 r. • P.le Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 
PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 

BIANCHERIA 
Asciugamani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 

ARREDAMENTO 
Tendaggi da L. 1.350 
Cretonne da L. 3.350 
Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 
Cuscini da L. 3.450 

TAPPETI 
Tappeto disegno Orientale 
(150x215 cm.) L. 59.500 
(130x190 cm.) L. 31.500 
Tappeti orientali Persiani 
Beliicistan (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 

TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 

LA CONCESSIONARIA 

A. LISI PROVE 
DIMOSTRAZIONI 

NUOVE PRESTIGIOSE LANCIA 

'dwacu 
DELTA 1300/1500 e NUOVA BETA 1600/2000 

V I A L E B E L F I O R E T E L 4 9 9 6 5 1 / 2 
VIA G B . V I C O - T E L . 6 7 7 0 0 1 FIRENZE 

tutto per 
il Corredo e 

per l'arredamento 
di Alta Classe 

i 

FIRENZE 

T0SC0TESSILE 
Vìa del Corso, 1/11 r. 

angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 

TELERIE 
SERVIZI DA TAVOLA 
LENZUOLA 
COPRILETTI 
COPERTE DI LANA 
CRETONNES 
DAMASCHI 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI NAZIONALI 
ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 

NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 

COra STA LA TUA AUTO? 
Check-up gratuito dalla Concessionaria Ford per vetture di qualsiasi marca. 

Basta fissare un appuntamento presso la nostra Concessionaria Ford 
per avere un check-up completo e totalmente gratuito della tua auto: ben 36 

controlli eseguiti da esperti, con le più moderne attrezzature, su tatto ciò 
che riguarda la sicurezza, l'economia e il rendimento dell'auto, 

qualunque sia la marca della tua vettura. Saprai anche quanto 
spenderesti per riparare eventuali guasti: ma sarai libero 

di portare l'auto dal tuo meccanico 
di fiducia. Non aspettare a scoprire un 
guasto, quando è troppo costoso 

ripararlo. Fissa 
oggi stesso un 
appuntamento 
presso il nostro 

Centro Assistenza. 

L'offerta è limitata ai periodo 5 -16 NOVEMBRE 1979 Tradizione dì fòrza e sicurezza *Jo^d 

STILAUTO VIA VALENTIN, 4A - TEL 24060-21716 P R A T O 

http://St.no

